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BERGOMUM (Bergamo)
La città alta e le mura hanno difeso la città dagli assalti degli Spiriti del Freddo per molto tempo, 
grazie alle offerte sacrificali delle persone di questo posto, svolte presso il Largo Porta Nuova. 
Leggende narrano che dopo ogni sacrificio umano, una colonna di pietra si ergesse dal suolo 
per creare, poco a poco, una gigantesca costruzione in grado di difendere chiunque dal freddo. 
Purtroppo, la demografia di questa comunità stanziale ha iniziato a risentire di questi rituali di 

sangue e diverse comunità Nomadi si sono dissociate, allontanandosi, per mai più tornare.

BONONIA (Bologna)
Dalle numerose torri di osservazione in pietra presenti nel centro della città si poteva scrutare 
tutto. Le comunità si spostavano di giorno sotto ai porticati, al riparo dalla neve, e secondo 
alcune storie del passato, queste comunità potevano imbarcarsi presso le case semoventi della 

Stazione Centrale e spostarsi ovunque nel mondo.
Santuari di molti tipi e dalle cupole tondeggianti sono stati eretti in memoria degli antenati, e per 

permettere agli stanziali del posto di sopravvivere come possono.
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CARALIS (Cagliari)
Divisa tra la distesa gelata del Tirreno e l’entroterra montuoso, Caralis vede ancora attive sei 
comunità di Stanziali che si radunano periodicamente presso l’anfiteatro in pietra per scambiarsi 
risorse e provviste con complicati rituali di baratto reciproco. A volte vengono persino scambiate 
persone in cambio di altre, a seconda del retaggio di conoscenze che hanno o di quanti anni 

potrebbero ancora continuare a vivere nello stato di salute in cui sono.

CARRARIA (Carrara)
Dal palazzo centrale, il castello di Cybo Malaspina, escono di notte alcune comunità di Stanziali a 
venerare il monumento di Garibaldi, colui che ha fondato il nucleo abitato, per poi cercare risorse 
ed oggetti utili finchè le temperature lo concedono. Gli Stanziali sono spesso reperibili all’interno 
delle gigantesche cave di pietra, riscaldate con ciò che resta dei detriti boscosi, ed esplorate allo 
sfinimento al fine di trovare il Passaggio, un lunghissimo corridioio apparentemente senza fine 
e che porta al cuore della Terra, dove ancora viene custodita la Fiamma Imperitura del Calore 

Eterno.

CATACIUM (Catanzaro)
Anche questa grande unione di case si affaccia innanzi alla distesa ghiacciata mediterranea. La 
basilica della Immacolata (candida nel linguaggio antico) ospitava una donna immune dal freddo 
e capace di liquefare il ghiaccio sotto ai suoi piedi, che si allontanò da Catacium per compiere 
l’impresa di attraversare la Porta Marina e raggiungere l’altro capo della distesa ghiacciata, verso 
le lontane e leggendarie terre di Aprica nelle quali il freddo si dice non sia mai giunto. Morendo 
e risorgendo ogni volta, l’Immacolata ha spronato le persone di Catacium a sopravvivere ad ogni 

costo.

DREPANUM (Trapani)
Questo luogo costituisce il centro di incontro delle Grandi Distese, il punto dal quale, in quasi 
qualsiasi direzione ci si avventuri, non si trova altro che una lunga spianata di ghiaccio. In 
lontananza si sentono tuttavia tuoni e rombi delle lastre che si spezzano e si risolidificano, 
frantumate da forze incredibili e ricomposte dal gelo perenne. Si è sempre creduto che nel 
Castello della Colombaia di Drepanum e dalla Torre di Ligny vi fossero nati gli stregoni che 
hanno dato origine al gelo terrestre, ma nessuno ha mai scoperto gli incantesimi da loro usati, e 

neppure tracce di quegli antichi individui.

FERRARIA (Ferrara)
Altrimenti detta anche “la via del ferro” o “il luogo del farro”, antico alimento che sfama gli stanziali 
del posto, Ferraria ospita ancora individui nel Castello Estense e nella Cattedrale di San Giorgio. 
In questo luogo, il farro è sacro e viene ancora usato per nutrirsi, coltivato nelle serre riscaldate 
e alimentato con ogni mezzo possibile. Dentro la Cattedrale esiste un antico strumento con tubi 
di ferro e tasti in grado di comunicare con Dio, e si dice che se alimentato con vapori di acqua 
bollente esso possa tornare a parlare, implorando la pietà del Signore. Finora nessuno ha mai 

sprecato combustibile anche solo per tentare questa operazione.
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FLORENTIA (Firenze)
La gigantesca distesa di case e palazzi di Florentia ne suggerisce la trascorsa importanza, 
incluse le mura e i palazzi giganteschi collocati ovunque. Un tempo le comunità di Florentia 
sopravvivevano bene e a lungo, ma il progressivo ridursi delle risorse del luogo hanno acuito la 
competizione fra diverse tribù, le quali si sono fatte guerra arroccandosi nei propri quartieri ed 
uscendone per andare a combattere contro gli altri, spesso affidandosi al cannibalismo degli 
sconfitti. Ora, pochissimi umani si aggirano tra le cattedrali vuote, constatando come il gelo 

abbia vinto anche qui.

GENUA (Genova)
Questo luogo costituiva una autentica ricchezza per qualsiasi essere umano residente, perché 
le grandi case di metallo incastrate nella distesa ghiacciata Ligure erano colme di offerte votive 
contenute dentro grossi e innumerevoli tabernacoli di ferro, estremamente difficili da scardinare 
ed aprire, ma sempre ricchi di risorse di ogni tipo. Di recente, tuttavia, le continue profanazioni di 
queste tombe di metallo hanno finito con il far adirare Dio, e nei tempi recenti, le voci elettriche 
del passato e le tempeste invisibili hanno svegliato spiriti adirati e fatto brillare i serpenti di 
metallo nel buio. Molte persone si sono ammalate o sono impazzite nell’arco di poche lune, e i 

superstiti sono stati costretti ad abbandonare la zona prima di fare la loro stessa fine.

GORITIA (Gorizia)
I locali la ritenevano una specie di “crocevia” di pellegrini, i quali si riunivano al Castello di Goritia 
per dialogare con persone umane la cui capacità di parlare era diversa da quella di chiunque 
altro: parlavano un linguaggio strano, oscuro, aspro e frammentato. Incapaci di scambiarsi 
informazioni correttamente, i Goritiani hanno chiuso gli accessi della città e sfruttato ogni risorsa 

ivi contenuta, di luna in luna, prima di abbandonare definitivamente quel posto.

LIBURNUM (Livorno)
Sotto la statua del fondatore, Ferdinando I, si sono accentrate le speranze di coloro che 
esploravano la distesa ghiacciata del Tirreno in cerca di nuovi luoghi dove rifugiarsi, mentre altri 
hanno preferito concentrare le loro energie nell’estrarre risorse dalle case galleggianti, custodite 
in grandi tabernacoli di ferro e dentro il Mercato delle Vettovaglie. Un conflitto tra gli stanziali 
del Castello Sonnino e quelli della Fortezza Vecchia hanno tuttavia accelerato l’estinzione della 

comunità locale, quasi desertificando Liburnum da ogni vita umana esistente.

LUCA (Lucca)
Le intricate gallerie di ghiaccio rivelano una città antica, sepolta sotto una coltre di acqua 
congelata profonda quindici metri. A parte la grande cattedrale di San Michele in Foro, ben poco 
si può scorgere di visibile in mezzo a questo nulla. Dai ghiacci emergono i resti di un monumento 
ad uno stregone di nome Puccini, seduto a contemplare la distruzione da egli stesso creata, 
poiché le leggende antiche raccontano di come egli fosse esperto nel modulare forme sonore 
capaci di spronare le persone a compiere atti a volte eroici, altre volte innaturalmente aggressivi.
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MANTUA (Mantova)
Antichi affioramenti di acqua sono congelati e hanno come sepolto il borgo in uno strato di 
ghiaccio cristallino alto fino a tre metri sul livello delle strade. Dalla Basilica di Sant’Andrea e 
dalla Torre dell’Orologio è ancora possibile scrutare i dintorni, mentre le pochissime comunità 
umane vivono all’interno delle mura di Palazzo Te. L’insediamento è estremamente povero di 
risorse e ha subito persino una specie di epidemia di un male sconosciuto, che ha decimato la 

popolazione e reso ormai impossibile la sopravvivenza in questo luogo.

MEDIOLANUM (Milano)
Una intricata foresta di alte torri di pietra, molte delle quali crollate o in disuso. L’aria è tenebrosa 
e lascia passare poca luce, nessuno sa come mai da qualche crepa nel terreno escono fumi 
sinistri, incapaci di riscaldare l’aria ma estremamente tossici se ci si avvicina troppo. Inoltre, le 
tempeste invisibili sono molto intense in questo luogo, le persone non riescono a dormire, hanno 
forti emicranie, talvolta impazziscono o diventano violente. Mediolanum avrebbe potuto essere 

un ottimo posto dove resistere al gelo, ma le condizioni locali non lo permettono.

MODICIA (Monza)
Una zona grande ed ampia, con un grande palazzo ancora integro (La Villa Reale) e un’ampia 
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zona pianeggiante nella quale è stato possibile trovare un grande quantitativo di Motori inerti, 
assieme a parti di combustibile scaduto da ripristinare. Modicia non ha mai sofferto troppo la 
mancanza di combustibile, eppure, questo ha costituito la sua rovina poiché da queste parti la 
competizione per la sopravvivenza degli umani li ha resi crudeli a tal punto da utilizzare detto 
combustibile come arma, lanciandolo all’interno di un recipiente con uno stoppino acceso 

affinché prendesse fuoco nel colpire qualcosa.

MUTINA (Modena)
In questo luogo si svolgevano periodicamente scontri fra la comunità occupante il Duomo e 
quella all’interno dei gelidi meandri del Palazzo Ducale per il possesso delle scarse risorse 
custodite nel centro urbano. Con il ridursi di tutto ciò che poteva essere recuperato, le comunità 
si sono progressivamente allontanate dal centro per provare maggiore fortuna negli sperduti 

borghi limitrofi. La zona è ora pressochè deserta, e il silenzio avvolge ogni cosa.

NEAPOLIS (Napoli)
La più grande comunità di Stanziali esistente ha trovato rifugio alle pendici del Vesuvio, dal quale 
gli esseri umani traggono il calore necessario per vivere anche senza Combustibile. Questa 
situazione non costituisce tuttavia una fortuna per gli stanziali collocatisi vicino al vulcano poiché 
esso è comunque distante dai palazzi della antica città, scendere e salire dalle sue pendici per 
andare a recuperare cibo e materiali è difficile e faticoso e solo più forti e giovani riescono a 
svolgere questa impresa. Chiamati a scegliere tra vivere nei pressi delle risorse o nei pressi 
di una debole fonte di calore, la comunità ha finito per separarsi in due gruppi. I giovani che 
inizialmente avevano fatto la spola tra i due insediamenti hanno infine abbandonato gli anziani 
sul vulcano. In seguito, esaurite le risorse dell’antica città anche loro avevano seguito il segnale, 

lasciando Neapolis per sempre. Degli anziani non si è più avuta notizia.

PANORMUS (Palermo)
Panormus si affaccia sulla distesa gelata del Tirreno, e ha una storia burrascosa poiché i 
sopravvissuti della Cattedrale di Panormus e del Politeama Garibaldi si sono spesso armati 
per attrraversare la distesa gelida e andare ad aggredire le comunità stanziali di una grande 
città  galleggiante, Costa Smeralda, per saccheggiarle dei combustibile e dei Motori custoditi. 
La guerra ha portato a innumerevoli morti fra le già scarne comunità locali fino a quando una 

mediazione fortunata ha interrotto i conflitti.

PATAVIUM (Padova)
La comunità di Patavium ha sempre venerato come suo protettore un certo Gattamelata, unico 
a conoscere l’ubicazione e l’esistenza degli ultimi Grandi Animali un tempo conosciuti come 
“cavalli”, rappresentato in forma di statua di metallo. Dalla Piazza dei Signori, i sopravvissuti 
hanno esplorato i portici e le zone urbane in cerca di materiali, combustibile e risorse da usare 
per la sopravvivenza, ma all’esaurimento di quasi ogni forma possibile di cibo, è sopravvenuta 
una specie di crisi mistica collettiva che ha portato buona parte delle persone a sacrificare 
volontariamente la propria vita ai piedi del monumento di Gattamelata, spillando il proprio 
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sangue sul gelido metallo al fine di riportarlo in vita assieme al grande animale da lui cavalcato. 
Nessuno di coloro che sono emigrati sa se i rituali siano riusciti o meno.

PERUSIA (Perugia)
Zona quasi del tutto disabitata e spoglia, spezzata da venti e nevicate perenni e con un borgo 
quasi completamente sepolto dalle nevi. La comunità locale di umani non ha mai superato le 
cento anime, e per intere lune non ha fatto altro che diminuire progressivamente di numero, 
uccisa dal freddo e dalla fame. L’ultima missione indetta dalla comunità del Palazzo dei Priori fu 
il tentativo disperato di espugnare la Rocca Paolina, una fortezza massiccia e misteriosa in cui 
si diceva giacesse il più antico Motore che l’uomo avesse fabbricato, addormentato nell’attesa 
dei riti di risveglio appropriati. I Guardiani chiusero i propri compagni fuori dal Palazzo dei 
Priori, promettendo loro di riaprire le porte quando avessero risvegliato il motore della Rocca, 
ma gli altri non riuscirono mai a scoprire l’entrata di quella struttura inviolabile. Dopo giorni 
alcuni rinunciarono e lasciarono Perusia, altri sono rimasti sperando di indurre i Guardiani a farli 
rientrare al coperto prima che fosse troppo tardi. Non è per la loro misericordia che i Guardiani 

sono scelti per servire in questo retaggio.

PISTORIUM (Pistoia)
Dalla Chiesa di San Giovanni Fuorcivitas e dalla torre crollata si sono insediate poche comunità 
umane flagellate da terremoti e tempeste invisibili che ne hanno drasticamente ridotto la capacità 
di sopravvivere se non in brevi periodi, durante i quali le sessioni di recupero risorse finivano in 
lotte fratricide tra umani di diversi accampamenti. In seguito, una tempesta di neve che dura 
ancora adesso ha quasi azzerato i superstiti, gli ultimi dei quali hanno abbandonato la sperduta 

Pistorium per sempre, per andare verso il segnale radio di Last Hope.

RAGUSIAE (Ragusa)
Da questo antico abitato si può scorgere, nella lontananza della distesa ghiacciata del 
Mediterraneo, una specie di lontana luce, simile ad una stella piovuta dal celo. I sacerdoti della 
cattedrale di San Giovanni Battista hanno quindi decretato di creare un nucleo di volontari che 
potessero analizzarne le origini, ma le tempeste invisibili e le luci verdi del cielo notturno, foriere 
di sventura e morte, hanno convinto un gruppo di dissidenti ad opporsi a questa loro decisione. 
Prima che alla disobbedienza sopraggiungessero contrasti potenzialmente letali, i dissidenti 
hanno scelto l’esilio volontario in direzione del segnale radio di Last Hope, mentre del destino 

dei ragusiani e della loro missione nella vastità del Mediterraneo non si è più saputo nulla.

REATE (Rieti)
La zona è aspra, gelata e flagellata da tempeste invisibili che neppure le mura riescono a domare. 
La Cattedrale di Santa Maria Assunta e Palazzo Vescovile ospitavano le ultime due colonie 
stanziali presenti, mantenendo attivo il culto di una eletta, avvolta in un candido velo di neve, 
in grado di resistere agli Spiriti del Gelo e al loro richiamo mortale. Qualche folle sognatore ha 
immaginato che quelle di Reate non fossero mura, bensì fondamenta di una gigantesca torre che 
un tempo si ergeva fin’oltre il cielo dove, essendo più vicini al sole, c’era anche più caldo, e che 



11

quella torre sia crollata da tempo o sia stata smantellata per motivi sconosciuti.

ROMA (Roma)
Roma custodisce molte comunità stanziali e nomadi ed è ricca di risorse, ma è anche vero che in 
questa zona geografica le persone impazziscono più spesso, pronunciano parole incomprensibili 
e si gettano nella tormenta in cerca di qualcosa che non può essere visto né sentito. Questi 
fenomeni di follia sono aumentati da quando il segnale radio ha iniziato a farsi sentire nell’etere, 
rendendo la vita assai più difficile di un tempo. I conflitti stanno spingendo alla guerra i nuclei 
abitati dei vari quartieri, mentre alcune comunità hanno deciso di correre il rischio e di avvenutrarsi 

in direzione del segnale radio.

SALERNUM (Salerno)
Quasi del tutto sepolta dalle nevi, Salernum ospita degli stanziali all’interno delle catacombe di 
San Pietro a Corte che emergono solo di giorno per scavare tra le macerie e le fredde abitazioni 

del passato in cerca di risorse utili.
Dal Duomo di Salerno, unica zona emersa dalle nevi, emerge una debole colonna di fumo grigio, 
unica testimonianza della potenziale esistenza di un Motore funzionante, ma al momento non è 
mai emersa alcuna comunità di persone da quella costruzione e tutti i tentativi di contattare gli 

abitanti si sono rivelati infruttuosi.
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SASSARIS (Sassari)
A breve distanza dalla distesa ghiacciata Mediterranea, la zona è diroccata e le ampie montagne 
generano spesso valanghe e frane letali. Di notte il cielo si copre di aurore boreali verdastre e 
sussurri di spiriti affollano le menti dei residenti, costringendoli a starsene al riparo per evitare 
di essere posseduti. Si dice che la Fontana di Rosello, ora ghiacciata, erogasse un santo liquido 
in grado di riscaldare le membra e indurre chiunque ad imprese coraggiose, ma nessuno è mai 

riuscito a riattivare la fontana.

SENA  (Siena)
Gli antichi caseggiati gelidi raccolgono all’interno di una piazza concava un gran numero di detriti 
sepolti in una spessa lastra di ghiaccio simile ad un antico lago, denominato Piazza del Campo, 
sotto al quale si possono ancora scorgere sagome umane pietrificate assieme ai propri averi.

La zona geografica è povera di risorse, il suolo non produce quasi nulla neppure se estratto e 
riscaldato in una serra, e dell’unica specie vegetale rimasta ancora intatta e coltivata da una 

comunità stanziale ancora non si vedono i miracolosi frutti chiamati “uve”.

SONDRIUM (Sondrio)
Letteralmente dispersa tra le valli e le montagne alpine, Sondrium si era posta un obiettivo molto 
audace: accentrare su se stessa ogni eventuale sopravvissuto umano nel mondo lanciando 
a più riprese un segnale analogo a quello dell’Arca, consumando quasi tutto il combustibile 
della zona per mantenerlo attivo. Di Sondrium, a parte i resti della Torre Ligariana dalla quale il 
segnale veniva lanciato, non è rimasto quasi più nulla. Prima che il combustibile si esaurisse del 
tutto, una rivolta locale ha ucciso i sacerdoti che governavano il Segnale, si è impossessata del 

combustibile rimasto e ha abbandonato la zona.

SPEDIA (La Spezia)
Anche in questa zona, a giudicare dalla statua, Garibaldi ha calcato il suo piede domando uno degli 
ultimi animali esistenti (il cavallo) e dal Castello di San Giorgio egli ha costruito una comunità che 
ha resistito bene grazie alle continue opere di approvvigionamento svolte nella costa ghiacciata 
della distesa Ligure, dove molte abitazioni metalliche un tempo galleggianti sull’acqua liquida 
giacciono in attesa di essere predate dalle loro risorse. Purtroppo molti questi abitati sono ormai 
privi di risorse e le persone sono costrette a scavare nel ghiaccio per raggiungere quelle ancora 

integre che sono sprofondate molto tempo fa.

TARENTUM (Taranto)
La sciagura di questa zona geografica ha avuto inizio quando la comunità stanziale del Castello 
Aragonese si è alleata con un grande gruppo di Nomadi aggressivi ed avidi provenienti da 
San Cataldo, chiedendo loro di saccheggiare enormi e potenti combustibili provenienti da un 
fabbricato chiamato “Arsenale Militare Marittimo”. Nessuno sa cosa sia successo, ma la loro 
azione avrebbe scatenato l’ira di Dio, generando una enorme detonazione che ha ucciso quasi 
tutti i nomadi di Tarentum e costretto alla fuga chi è rimasto, per evitare ulteriori punizioni divine.
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TAURINORUM (Torino)
Dal Monte dei Cappuccini la grande area un tempo abitata di Taurinorum custodisce incredibili 
quantità di risorse e di ripari con Motori funzionanti. Questo ha permesso ai sopravvissuti di 
allearsi a vicenda e di cooperare per la estrazione delle risorse del luogo. Le alleanze tra gli 
stanziali di Porta Palatina, Cassaforte Acaja, Palazzo Reale e Graffiacielo Intesa San Paolo hanno 
funzionato fino a quando le risorse non hanno iniziato ad essere insufficienti per tutti. In quel 
momento, le persone hanno iniziato a combattersi per il possesso del territorio e dei magici 
artefatti custoditi presso il Museo Egizio, presso i quali giacevano degli antichi Re del passato 
custoditi in autentiche tombe in grado, forse, di poterli resuscitare quando sarebbe giunto il 

tempo del Sole Caldo.
Pochi fortunati abitanti sono fuggiti dalla città in direzione del segnale radio, lasciandosi alle 

spalle la guerra in corso, sotto le nevi perenni.

TRIDENTIUM (Trento)
In questo luogo si dice esistano ancora tracce di animali da cacciare, e che alcuni esemplari siano 
stati allevati con successo dentro il Castello del Buonconsiglio. Tuttavia, a giudicare dalle scarse 
tracce storiche rimaste in piedi, due antichi re di nome Dante e Nettuno avrebbero condannato 
il peccato dei tridentini (incuranti della manutenzione del proprio Motore) infliggendo loro, come 
punizione, l’estinzione degli animali e la loro fuga dentro un grande e smisurato bosco, nel quale 
essi avrebbero atteso il giorno del Sole Caldo. Da allora i tridentini soffrono una perenne carestia 

e non manca molto prima della estinzione della comunità locale.

TERGESTE (Trieste)
Pochissimi vivono ancora a Trieste, nascosti nelle grotte del Teatro Romano o negli anfratti del 
Colle di San Giusto, perché qui gli Spiriti del Freddo sono numerosi e crudeli. E’ sufficiente 
solo mezz’ora di permanenza all’aperto senza le dovute protezioni per essere uccisi all’istante 
dal vento algido, capace di asportare ogni traccia di calore da qualsiasi corpo e di spingerlo 
fin oltre le case e le colline. Molti tergesti sono diventati simili a statue bianche, eternamente 

immobilizzati e cristallizzati dalla furia dei venti gelidi.

UTINUM (Udine)
Gli umani di Utinum governano la Loggia di San Giovanni mantenendo intatto un simulacro 
magico, l’Orologio, capace di muoversi a prezzo di combustibile, indicando i momenti di una 
giornata suddividendoli in dodici frazioni. Si dice che ad Utinum vi fosse nascosta una comunità 
di demoni del caldo i quali, a prezzo delle anime degli abitanti, li avrebbero difesi dagli Spiriti del 
Freddo. Le conseguenze di quel patto furono che i demoni accettarono di riscaldare le persone 
facendo emergere dal suolo dei pinnacoli di fumo caldo, ma a condizione di veder sacrificare 
diversi esseri umani ogni sei lune come pagamento per mantenere accesa la fornace infernale

.

VENETIAE (Venezia)
Questa zona geografica è costituita da case galleggianti e abitazioni immerse nei ghiacci 
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perenni della distesa Adriatica. Dalla colossale Basilica di San Marco e dalle Torri dell’Arsenale, le 
comunità locali hanno sempre dovuto combattere la fame e il freddo senza quasi poter disporre 
di alcuna risorsa se non la carne congelata e mummificata di coloro che, innumerevoli, giacciono 
perennemente intrappolati nei ghiacci della baia. Un tempo questo luogo doveva essere il centro 
di molti incontri fra popoli diversi, perché dalle fattezze dei corpi umani si capisce tutto della loro 

diversità, anche se oggi essi sono solo cibo di sopravvivenza.

VERONAE (Verona)
Veronae e la tragica storia della comunità residente dentro la Gran Guardia è composta da 
un crudele e necessario modo di selezionare coloro che erano degni di sopravvivere da una 
luna a quella successiva: venivano condotto presso una grande Arena dove si scontravano, e 
nella quale solo uno di loro poteva uscire vivo. La gente del posto prendeva questi rituali come 
indispensabili per ridurre il numero di persone deboli e trasformarle in cibo, ma questo non durò 
a lungo. Gli stanziali dell’Arsenale si ribellarono a questa pratica e fuggirono dopo avere spento 

l’unico Motore ancora attivo, condannando i residenti ad una lenta e gelida morte.
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